
 

A Dro passa l’Imis sulle case sfitte

Il consiglio di Dro, approvato il bilancio e il Documento di programmazione

�IN CONSIGLIO Bilancio votato solo dalla maggioranza, minoranze critiche sulla scelta

DRO – Passa con il solo voto del-
la maggioranza il bilancio pre-
ventivo e documento unico di 
programmazione (Dup 2024-26) 
del comune di Dro,  mentre le 
minoranze hanno bocciato l’au-
mento dell’imposta municipale 
semplice (Imis), evidenziando i 
ritardi per attese opere pubbli-
che (acquedotto di Pietramura-
ta, pista ciclabile a Fies e Crm di 
Ceniga).

In apertura del consiglio co-
munale di martedì sera il sinda-
co Claudio Mimiola ha illustra-
to le novità su aliquote e detra-
zioni dell’Imis 2024 con la nuova 
percentuale del 1,145% per “al-
tri fabbricati ad uso abitativo e 
relative  pertinenze”  (la  prima  
casa resta sgravata da Imis). Un 
aliquota che scende al 0,895% 
per i fabbricati ad uso abitativo 
oggetto di locazione (dovrà es-

sere allegata una copia del con-
tratto  di  locazione  registrato,  
ndr) per favorire l’affitto di mol-
ti immobili inutilizzati nel comu-
ne di Dro (sarebbero oltre 200). 
Un  provvedimento  criticato  e  
bocciato dalle minoranze,  che 
portando l’esempio di altri co-
muni (Bolzano), hanno eviden-
ziato come la ”super-imis” non 
agevoli  e  non favorisca  nuovi  
contratti di locazione, ma pena-
lizzi famiglie e persone che de-
tengono  un  immobile  datato,  
senza i necessari requisiti o im-
pianti per la locazione o tempo-
raneamente  non  occupato  da  
anziani o disabili  ricoverati  in 
strutture  protette.  Nuove  ali-
quote Imis approvate dalla mag-
gioranza  (10  voti  a  favore,  2  
astensioni e 4 contrari).

Il bilancio di previsione e Dup 
2024-26 è stato illustrato dal sin-

daco Mimiola con un articolato 
documento, toccando risultati, 
obiettivi e progetti futuri dell’a-
zione amministrativa. Se il bilan-
cio 2024 pareggia a 12,43 milio-
ni, le entrate e spese ordinarie 
ammontano a circa 5,4 milioni 
di euro, con la parte straordina-
ria e per interventi può contare 
su 2,4 milioni di euro. Forte il 
calo dei trasferimenti provincia-
li passati dai 340 mila euro del 
2022 (ex-Fondo investimenti mi-
nori) ai 530 mila del 2023 (Fon-
do emergenziale) ai 183 mila eu-
ro del 2024 (integrazione pere-
quativo), con la necessità di ri-
vedere aliquote Imis, operare al-
cuni tagli (contributo per i gio-
vani sportivi), ma mantenendo 
la stessa qualità dei servizi. 

«Le opere previste e già piani-
ficate sono confermate (rete ac-
quedottistica e del metano del 

centro di Pietramurata, fibra ot-
tica, ampliamento centro raccol-
ta materiali, ciclabile Fies-Baga-
toli) – ha spiegato il sindaco Mi-
miola – punteremo sul nostro 
“capitale sociale ed umano”, so-
stenendo  associazioni  e  fami-
glie,  avviando la revisione del 
Prg con una variante che mira a 
qualità della vita e riqualificazio-
ne urbana, e un nuovo master-
plan delle ciclabili con percorsi 
completi e potenziati».

Tante le domande poste dai 
consiglieri di minoranza Alvaro 
Tavernini,  Sergio  Poli,  Luigi  
Grossi e Stefano Benuzzi Mal-
fer, evidenziando le elevate per-
dite della rete acquedottistica, 
l’aumento delle tariffe del ciclo 
dell’acqua (in media 7 euro) le 
incertezze sul compendio ex-ca-
nonica (poche novità dopo i re-
centi incontri in Provincia) ed i 

ritardi in opere e progetti pub-
blici. Dopo le dichiarazioni di vo-
to  dei  vari  gruppi,  sono  stati  
bocciati  quattro emendamenti  
delle minoranze (non approva-
to lo scostamento di 4 mila euro 

per fini sociali e 4 mila per inter-
venti in campo sportivo), con il 
bilancio e Dup 2024-26 approva-
to con i soli voti di maggioranza 
(10 voti a favore), 4 voti contrari 
e 2 astensioni.  D.F.
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